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Macuiani E LA Canena 


Già dagli articoli dei giornali ufficiosi, 
e im particolare di quello che tradisce il 
pensiero dell'on. Magliani, si poteva pre- 
sumere che questi esigeva un voto espli- 
cito della Camera ; e poichè lo asseriva, 
si poteva anche presumere, quasi con cer- 
tezza, che l'on. Presidente del Consiglio 
sarebbe venuto in suo aiuto, e che, a 
guisa degli Dei d’Omero, l'avrebbe cir- 
confuso della nube protettrice della re- 
sponsabilità collettiva di tutto il Mini- 
stero. 

Ora, per principiare da questa, non è 
dubbio che la responsabilità dell'indirizzo 
generale della finanza ricade su tutto il 
Ministero, e le molte parole spese dal- 
l onor. Crispi per dimostrarlo tornavano 
presso che inutili, giacchè nessuno glielo 
poteva contestare e glielo ha contestato. 
Ma, se questo è vero, è anche vero che 
al ministro delle finanze, come del resto 
a qual si sia altro ministro, incombe una 
responsabilità sua propria, tutta sua, e 
per la quale può essere giudicato dalla 
Camera. Nè occorre, per determinare un 
voto di sfiducia della Camera verso un 
ministro, che codesto voto cada su di un 
fatto o su de'fatti specificati; può essere 
dato su tutta la sua amministrazione, e 
nessuno ha mai sostenuto il contrario. 
Se un ministro non potesse essere giudi- 
cato separatamente da'suoi colleghi senza 
che una crisi generale di tatto il Gabi. 
netto ne seguisse, non sarebbe più pos- 
sibile nessuna crisi parziale, e sarebbe 
da biasimarsi altamente l'on. Crispi, che 
n°’ ha lasciata compiere una tre mesi ad- 
dietro. 

La questione, adunque, vera, concreta, 
si risolve nel sapere se l’onor. Magliani 
può essere giustamente e particolarmente 
biasimato per la sua amministrazione fi- 
naoziaria. Ora, qui nessuno s'è provato a 
fare di lui una difesa diretta; e lo stes- 
so Presidente del Consiglio, che pure è 
stato così risoluto nella sna difesa, non 
ha saputo far altro che sgravare il Ma- 
gliani accusando di complicità la Camera. 
Chi di voi è senza colpa, getti la prima 
pietra. 

E poi non vogliamo purgare la Camera 
de’ suoi peccati ; ma, se non possiamo @ 
mon vogliamo purgare questa, come mai 
sì può purgare il ministro delle sue gros- 
se e molteplici colpe? Non aveva egli 
l'obbligo di trattenere dallo spendere al: 
legro i suoi colleghi e la Camera ? Per- 
chè egli ha callato questa con lunghe il- 
lusioni ? Perchè con 1ngegnose bagie l'ha 
tratta in inganno, nè 8a ancora dirle tut- 
ta la verità? Perchè ha dato replicate 
smentite ai pochi che cercavano di chia- 
rire il vero agli occhi del pubblico ? La 
auterità sua, ora svanita affatto, è stata 
e s'è mantenuta grafde, per non breve 
‘tempo, nella. Camera e nel paese : perchè 
non ne ha usato, come era suo obbligo, 


per opporsi alla pericolosa tendenza dello 


spendere senza fine, invece che secondar- 
la? Egli si è dimenticato che non era un 
semplice esecutore de’ voleri altru, ma 
che era un ministro, e come tale doveva 
avere una volontà propria. I suoi sforzi 
riuscivano vani ? Ebbene, doveva trovare 
nel sentimento della propria aignità quel 
tanto di risolutezza che gli bisognava per 
togliersi da un uffizio, nel quale non po- 
teva rimanere senza manomorta. Ora egli 
ha invocata codesta diguità per strappare 
alla Camera un voto di filucia, ch'egli 
disse reputar necessario dopo il voto se- 
greto datogli sulla legge delle tasse lo- 
cali. Ma s' egli non poteva rimanere con 
dignità dopo quel voto, perchè non 8° è 
dimesso allora? E poi non ha detto l'on. 
Crispi che quel voto non contava per nes- 
sun verso ? E non ha ribadita quella sua 
strana asserzione anche avantieri ? 

Noi non sappiamo se il voto di fiducia, 
che ieri l’altro la Camera ha dato con 
210 voti, possa, secondo 1’ on. Magliani, 
dar di frego sul vot» contrario che la 
Camera gli ha dato nella seduta del 12 
maggio con 302 voti. S3 se ne acconten- 
ta, vuol dire che nen è di difficile accon- 
tentatura. Certo non gioverà al Ministe- 
ro, nè alla Camera. Non gioverà a questa 
che non può mancare di dare qualche se- 
gno di sfiducia al Maglani in breve; non 
gioverà al Ministero, al quale l'on. Ma- 
Bliani non può più dare nessuna forza, e 
solo può essergli cagione di crescenti dif- 
ficoltà parlamentari. 


La pace col Negus 


Ua recente telegramma da Massaua 
apuuoziava che Kantibai Aman era giunto 
a Taconda diretto per Adus, onde nego- 
ziare col Negus la pace coll’ Italia. E il 
telegramma aggiungeva che i capi abis 
sini aveano assicurato Kantibai che le 
sue pratiche sarebbero riescite. 

A questo telegramma la Riforma fa 
seguire queste considerazioni : 


« Per l'estrema volubilità del carat. 
tere degli abissini non è facile prevedere 
quale risultato possano avere le trattative 
che Kantibai Aman deve intavolare col 
Negus; ma se è vero che i capì abissini 
che egli ha incontrati sulla sua strada, 
gli abbiano dato assicurazione che egli 
potrà riuscire a riannodare accordi, si a- 
vrebbe una conferma che la pace von è 
semplicementa un desiderio del Negus e 
che la persuasione della sua convenienza 
si è fatta strada nell'animo dei capi a- 
bissini. 

Da ciò indirettamente si potrebbe ar- 
guire che la ritirata del Negus davanti 
a Saati non era dovuta ad altre cause 
all’ infuori della convinzione di non po- 
ter riuscire vittorioso nell'attacco. Infor- 
mazioni autorevoli dicono che l’ ordine di 
attaccare era stato dato e che le masse 
abissine erano in marcia nella notte dal 
lunedì al martedì. . 

Il Negus si era confessato all' Ecieghià 
Teophilns nella sera del lunedì, per mo- 
rire in grazia di Dio, ma ad un tratto 
venne dato il contrerdine dietro consiglio 
dello stesso Ecieghiè; e pare che i nostri 
riflettori eletttici e 1 razzi d' allarme, i 
quali dovevano per esso costituire uno 
spettacolo imponente, abbiano non poco 
contribuito a decidere le ritirate. 


Il fatto che la vista dei mezzi di cui 
puossi disporre da una nazione civile pos- 
sa avere indotto il Negus a pensare, se- 
riamente ai casi suoi e  persuaderlo che 
egli non è in grado di lottare con pro- 
babilità di successo, rendo sempre più 
possibile che egli comprenda pure la con- 
venienza di stringere la pace, anche a 
condizioni per noi migliori di quelle che 
era già disposto ad accordarci. 


FROTTOLE FRANCESI 


Ballo questo dispaccio che il Paris si 
fa venire da 


Roma, 12 (sera) 


Il viaggio della Famiglia Reale nelle 
Romagne, è rinviato, si assicura, al mese 
di settembre. 

St temerebbero oggi delle dimostra- 
zioni in favore del Papa (1111) 


Basta ciò per provare la perfetta igno- 
ranza con cuì taluni giornali francesi, e 
purtroppo sono i più, parlano dell’Italia. 


NOTIZIE D' AFRICA 


Massaua 16. — Pare intenzione del 
Negus di iniziare un'operazione contro i 
dervischi. 

Ras Alula con la maggior parte dei 
suoi capi si trova ad Adua col Negus. 


Pellegrini soldati che impensieriscono Bismarck 


La Norddeutsche Allgemeine Zeitung 
sotto il titolo: una fortezza russa in 
territorio turco, pubblica un articolo nel 
quale si denunzia il convento del monte 
Athos come un focolare d' intrighi rivo- 
luzionari; i pellegrini russi che vi afflui- 
scono sono tutti, dicesi, antichi soldati; 
în certi momenti il numero di questi pel- 
legrini giunge fino a diecimila. Sì  pre- 
tende ancora che armi e munizioni siano 
nascoste nel convento. 

La Norddeutsche conchiude che vi è 
in ciò un pericolo permanente per l'ordine 
pubblico negli Stati balcanici e special- 
mente nella Macedonia. 


500,000 bulgari ossequiano lo Czar 


Telegrafano da Pietroburgo : 

Il principe Dondukeff Korsakoff — già 
governatore del Caucaso — partirà fra 
giorni da Tiflis, per Pietroburgo. 

Egli reca un indirizzo di ossequio allo 
Czar, in cui lo sì prega di liberare il luro 
paese dall’ usurpatore principe di Coburgo. 

Questo indirizzo sarebbe stato firmato 
da 500,000 bulgari. 

La cosa, per quanto si abbia da buvna 
fonte, non sembra probabile. La Balgaria 
colla Rumelia orientale non conta'che tre 
milioni di abitanti, dei quali appena 
2,100,000 sono cristiani, gli altri sono 
turchi o bulgari maomettani. 


La salute dell Imperatore 


Berlino 16 — Secondo informazioni da 
Charlottemburg |’ Imperatore passò una 
nottata eccellente. 

Mackenzie cambiò le cannule colla mas- 
sima facilità. 

La ferita ha un buon aspetto. 

Berlino 16 — L'imperatore lavorò sta- 


mane con Winterfeld ; fece nel pomerig- 


gio una passeggiata in carrozza di un'ora 
nel parco pi Charlottenburg. 


Telegrammi Stefani 


Don Pedro 


Milano 16 — La salute dell’ Impera- 
tore del Brasile migliore sensibiimente. 

Stasera alle 7,40 Charcot è partito per 
Parigi. 

Coburgo reduce del viaggio 

Kahowa 16 — Il ricevimento di Ni 
copoli fu brillantissimo dopo il Tedeum 
il principe ricevette a bordo il municipio 


e i fuozionari notabili, molti sindaci dei -. 


villaggi vicini. 


Il principe parte stamane per Viddino 
donde si recherà a Sofia a mezzanotte. 


Notizie false 


Tangeri 16 — Il sultano trovasi sem. 
pre a Mequinez. 

La voce che le truppe del governo fa- 
rono disfatte e il pascià che le coman- 
dava fu ucciso è infondata. 


I Reali di Serbia 


Londra 16 — Lo Standard ha da 
Vienna: 

In un colloquio colla regina di Serbia 
avanti l’arrivo del Re Milano, Kalnoky 
fece osservare alla Regina che avrebbu 
torto di esporsi a rimproveri eimmischiar: 
sì nella politica. 


ja Regina dichiarò che l'accusa erà . 


assolutamente falsa ed era il risultato di 
malintesi. L' avvenire proverebbe la sua 
innocenza. 

Vienna 16 — Il re di Serbia ricevette 
Kalnuky ; il colloquio durò tre quarti 
d’ora. La regina Natalia è partita per la 
Germania. 

Il Reggente di Baviera a-riverà do- 


msnì a Vienna per visitarvi la sorella 
duchessa di Modena. 


Grecia e Turchia 


Varna 16. — Si ha da Costantinopo- 
li 15: Finora e malgrado le istanze del- 
l'ambasciatore di Germania, sembra che 
la Porta non voglia cedere sull affare del 
console greco a Monastir. Il termine fis: 
sato dal governo greco spira  posdomani. 

Se la Grecia, come minacciò, usa ri 
presaglio verso il console ottomano, si 
crede che l’ espulsione designata sarà il 
segnale della rottura. 

ia Turchia desiderando di rioccupare 
Zeila nel Mar Rosso, ceduta altre volte 
all’ Egitto, indirizzò all'Inghilterra una 
nota in proposito. È 

L' Ioghilterra rispose negativamente di- 
sblarando che Zeila dipende ora dal- 
’ Egitto. 


Conflitto 


Pietroburgo 16. — Si ha da Merw: 

Ad alcune famiglie della tribù di Salor 
abitanti nella steppa sud ovest in Tarco- 
mania conducenti la vita nomade fra ter- 
ritori russo ed afgano, fu intimato dalle 
autorità afgane di pagare un tributo. 

Il 24 aprile scorso avvenne alla fra 
tiera un conflitto fra i salor e gli afgat 
da ambedue le parti vi furono quattro 
morti. E' arrivato sui luoghi il colonnello 
Alicanoff che trovò i salor gia rientrati 
Nel territorio russo. 

L'ordine è perfettamente ristabilito. 
1 incidente non avrà seguito. 


Parlamento Nazionale 


CAMERA 
Seduta del 16 maggio 


Angeloni e Di Marzo dichiarano che 
se ieri fossero stati presenti avrebbero vo- 
tato in favore della mozione Del Giudice; 
Aventi che avrebbe votato contro. 
Baccarini raccomanda gli impiegati 
del ministero delle finanze e gli scrivani 
straordinari. 
Magliani terra conto della raccoman- 
dazione. 
Domanda poi che la commissione del 
bilancio gli consenta un rieve aumento 
di 5000 lire nel capitolo « personale » 
per provvedere ad un capo divisione nel 
tesoro ritenuto indispensabile. E approvato. 
Petroni, Pili, De Bernardis e Caval. 
letto combattono l'economia di L. 20,000 
proposta dalla Giunta del bilancio, sul 
personale straordinario. 
Guicciarrini (telatore) spiega le ra- 
gioni di tale economia. 
Si approva lo stanziamento del cap. 3° 
nella somma proposta dalla Giunta del 
bilancio. 
LR approvano i seguenti esercizi fino 


Balsamo ritiene inutile il personale 
tecnico per gli alcocl avendo le ultime 
tasse distrutte le distillerie. 

_-Mussi accenna alla chiusura degli sta- 
bilmnenti Sessa e Branca di Milano, chie- 
dendc quali sieno gli intendimanti del 
governo. 

Colombo osserva aver egli presentato 
una interrogazione in proposito. 
Si differisce l'esame della 
Si approvano i capitoli dall’ 8° 
incluso. 

Solimbergo chiede al ministro delle fi- 
mnanze quali provvedimenti intende di pren- 
dere affiuchòè non si ripetono dalle guardie 
di finanza fatti deplorevoli come quello 
avvenuto la notte del 27 al 28 passato 
nel territorio di Cevidale del Friuli nel 
quale rimase ucciso un contrabbandiere 
fuggefite. 

Deplora vivamente la piaga del con- 
trabbando ed ha ragione il governo nel 
reprimerla, ma raccomanda al ministro di 
dare istruzioni alle guardie perchè vadano 
molto guardinghe nell’ uso delle armi con- 
tro persone inermi e fuggitivo, accennando 
alla frequente impunità del grosso con- 
trabbando. 

Lucca deplora anch’ egli il fatto accen- 
nato da Solimbergo na stigmatizza però 
il coùtrabbando che intende sia represso 
vigorosamente. 

accomanda al ministro lo studio della 
grave questione. ne 

Mel ritiene esagerati i lamenti della 
stampa estera circa le vessazioni a fore- 
stieri alle nostre dogane di confine; ma 
aleuni fatti censurabili si ripetono, onde 
richiama l’attenzione del ministro perchè 
dia istruzioni atte a conciliare gli interessi 
del fisco coi giusti riguardi dovuti alle 
persone. 3 se 

Magliani dice che la quistione accen- 
nata da Solimbergo è dinanzi al tribunale. 

Non intende approvare il fatto doloroso ; 
ma deve puis ricordare le grandi lotte e 
gli enormi sacrifici delle guardie incari. 
cate di reprimere le frodi verso |’ erario. 

Riconosce la gravità della questione 
del contrabbando ed accenna ai provve- 
dimenti d’ amministrazione per risolverlo 
convenientemente, dà assicurazioni a Mel. 

Approvansi i capitoli dal 63 fino al 74. 
* Siacci e Rubicchi fanno raccomanda- 
zioni relativamente alla condizione dei 
sorveglianti nelle manifatture alla colti 
vazione dei tabacchi, la quale va depe- 
rendo con grave danno di molte provincie 
per cagione specialmente di alcuni fun: 

Zionari sella amministrazione, i quali non 
sanno persuadersi come si possano benis- 
Simo conciliare gli interessi del fisco con 
Jo sviluppo economico del psese. 

Magliani dichiara che terrà conto delle 
raccomandazioni di Siacci. Mostra il per- 
chè delle restrizioni alla coltivazione dei 

tabacchi. de è 
Si approvano i capitoli rimanenti del 
bilancio. A 
La spesa complessiva è di 189,287,961 
ire e 54 cont. 


nestione. 
al 62 


L'ITALIA A LONDRA 


Ci è caro dare qui testualmente il di- 
scorso detto da R. Bonghi alla solenne 
apertura della Mostra Italiana a Londra: 


Milord Mayor, egregi signori e signore 


Non sarebbe toccato a me l'onore di 
inaugurare, per parte dell’ Italia, l' Espo- 
sizione Italiana in questa città, se S. A. 
R. il Principe di Napoli, che ue ha 
cettata la presidenza, non fusse stato im- 
ped:to dal venirvi, come pur desiderava, 
di persona. 

E le cure del Governo hanno vietato 
altresì così al presidente del Consiglio 
come agli altri suoi colleghi del Ministero 
di mostrare quì, colla presenza d' alcuno 
di loro, quanto avessero a cuore, -quanta 
importanza mettessero in una impresa, 
come questa, così ardita e così nuova, co- 
sì rispondente all’ indole dei tempi, così 
realucente civile, così propria alla storia 
delie due Nezioni che v hanno parte, 
l'una offrendo con lieto animo il campo 
in cui l’altra possa provare il grado del 
suo progresso, l' altra accettando l'invito 
con sicura fiducia. 

Gl' Italiani non avevano rifinito per 
più e più diecine d'anni di dira al mon- 
do: Lasciate che ritorniamo indipendenti 
e liberi, lasciate che, dopo tanti secoli, 
noi si ritorni noi; e voì vedrete, dalla 
vita pubblica r noovata, risorgere, core 
da germe potente, ogni altra sorto di vi- 
ta, di economia intellettuale, morale. 

Questa promessa degl’ Italiani nessun 
altro popolo l’intese meglio dell’ iaglese, 
perchè nessun altro populo n' aveva me- 
glio e più sentita la verità nella storia 
propria. E oggi l' Italia chiamata da uno 
di voi — da uno, in cui vive quel carat» 
tere così supremamente vostro di conce- 
pire largamente ed eseguire fortemente 
l'Italia, dico, vi si presenta non tutta 
ma in gran parte. — È che in tanta par- 
te vi venga dinanzi è dovuto alle sue 
Camere di Comuuercio, al Ministero, ai 
Comitati costituiti apposta, a Guglielmo 
Grant, che si è fatto l'anello tra tutti. 

Essa viene senza superbia, ma fidente 
che i ventotto anai della sua vita libera 
non vi parranno persi per l'umanità tut- 
ta quanta se l'avvenire di questa deve 
consistere nella pacifica gara del lavoro 
e nell’accomunanre quanto più è possi. 
bile, e con quella maggiore uguaglianza 
che si può, 1 benefizi del consorzio civile. 

L’ Italia, quella delle Nazioni europeo 
la cui storia è cominciata prima, pureog- 
gi è appena ridesta da uo lungo sonno; 
mentre l' Inghilterra, la cui storia è co- 
minciata tanti secoli dopo, veglia da gran 
tempo. In questa differenza è la speranza 
nostra d'un equo giudizio per parte vo- 
stra; la speranza, altresi, che da ciò che 
abbiamo fatto trarrete lieti auspici di siò 
che faremo più tardi. Nè c' importa 80 i 
passi sarauno più lenti del desiderio ; 
giacchè nessuna cosa grande e durevole, 
è voi lo sapete, 8'è faita presto. 

E come ci avete aiutati nel passato, e 
più d'altri Governi e Nazioni avete favo- 
rito, desiderato, agevolato, seaza averne 
ombra mai, il nostro risorgimento politico 
così aiuterete, speriamo, ìl nostro risur- 
gimento economico in ogni sua parte, sve- 
gliando, stimolando colle maggiori forza 
Vostre quelle che o giacciono tuttora inerti 
presso di noi o non abbastanza attuose. 

L'Inghilterra e l’Italia non hanoo ra- 
gione che d'amicizia continua e costante, 
di amicizia in ogoi loro relazione. 

E l'ambizione nostra è una sola : fon- 
dare presso di noi un Governo sulle stesse 
salde basi del vostro, monarchia © libartà ; 
rassomigliare il più che sapremo e potremo 
a voi. Ciò mostra il popolo italiano in 
ogni sua manifestazione ! ciò ha mostrato 
sopratutto in questi ultimi giorni che S. 
M. la Regina Vittoria ha fatto alla più 
gentile delle città italiane l' onore di di- 
morarvi qualche settimana. Non avete vi- 
sto di quanto affetto e rispetto è stata 
circondata? Non avete visto da quanto 
gradimento di tutto il Paese è stata ac- 
compagnata la visita che le hanno fatto 
i Reali d'Italia? Voi avete celebrato po- 
co tempo fa il cinquantenario della 


Domani si voterà il bilancio a seruti- 
nio segreto. 


gina d' Inghilterra come un periodo di 
tempo in cui 


la civiltà di questo Paese 


ha raggiunto un maggior grado di svilup- 
po che non avesse mai fatto. 

Noi speriamo celebrare un uguale cin- 
quantenario di Umberto e di Margherita 
di Savoia. 

Dall' Inghilterra e dalla sua Regina ne 
prendiamo l’ angurio. 


I FATTI DEL GIORNO 


Un ricatto di un milione — Si ha da 
Pietroburgo, che i beduini hanno cattu- 
rato, nei pressi dell’ Algeria, il principe 
russo e la principessa Sherbatoff ed il 
conte Strogonoh, domandando pel loro 
riscatto un prezzo di 50 mila lire turche, 
ossia un milione di franchi. 

Il governo ottomano sarebbe disposto a 
mandare delle trappe contro i ricattatori; 
ma non osa, perchè non potrebbe in tal 
caso garantire la sicurezza personale dei 
catturati. 

x 

Ladri che fanno i loro comodi — 
Ecco una dellé imprese di quella bauda 
di malfattori capitanata da quel Molinari 
di Busalla e scoperta a Genova come 
abbiamo riferito. 


i 11T____ _ _ o__ _r_l___T__——_m—r 
II 


Giorni sono quei galantuomini, scalan- 


trodussero nella villa Rivara a Quarto a 
mare, iu quei giorni disabitata, vuotarono 
ì mobili di 10 camere, scrissero su car- 
toncini vari indirizzi, e relative bollette 
di spedizione colle quali spedirono a piaz- 
za Brignole parte di quei mobili, impac- 
cando ed esportanio gli altri dopo averli 
smontati. 

Tutte queste operazioni richiesero pa- 
recchi giorni, che es31 passarono in quella 
villa romita sanza essere disturbati, e con- 
fortandosi con dei buoni pranzetti e con 
delle buone bottiglie. 


x 
56 mila lire fra le lenzuola — La 
nobil donna Tiglialezna di Udine venne 
colpita da qualche tempo da infermità 
mentale, per cui i suoi parenti Latisana 
@ Varrasi vennero nell’ accordo di proce- 
dere ad un inventario della mentecatta. 
Inventariando la biancheria trovarono fra 
le lenzuola e le salviette 56 mila lire in 
tante genore, che furono depositate ad 
uoa banca udinese. 
x 


Ancora del furto a danno della Ban- 
ca Geisser — Sappiamo, dice la Gazzet- 
ta di Torino, che furono rilasciati in li- 
bertà l'impiegato e il fattorino della 
Banca Geisser che erano stati arrestati 
in seguito al grave furto di 110 mila lire 
commesso tempo fa nella Banca medesi- 
ma, non essendosi rinvenuta alcuna prova 
nè aleun indizio di colpevolezza a loro 
carico. 

E così l’aulaco furto rimane più che 
mai avvolto nel più profondo mistero. 


* 

Un omicida che sì fa giustizia da 
sè — A Parma l'altra notte certo Ziveri 
Giuseppe, calzolaio, d' anno 48 uccise in 
rissa, con nientemeno che 16 pugnalate, 
Barbieri Amilcare d' anni 27, muratore. 

Moatre l’ Antorità cercava l’ omicida, 
quasti fa rinvenuto annegato nella pe- 
schiera del giardiao pubblico di Parma. 

x 


1 Reali del Wiirtemberg si sono ace 
commiatati da!lo autorità fiorentine e la- 
8ciarono Firenze. 

* 3 

Giornalismo — A Venezia il 20 corr 
uscirà / malnutriti, nuovo giornale po- 
litico quotidiano. La dirigeranno i siguori 
C. Vianallo 6 O. Carpantari. 


* 

Un vuoto di 60 mila lire — È scom- 
parso dalla Borsa di Roma un certo Me- 
dina, remisier, lasciando un vuoto di cir- 
ca 60,000 lire. 


* 


Duecentomila lire rubate — E' stato 
rubato sulle ferrovie Meridionali un pacco 
assicurato contenente duecentomila lire in 
cento biglietti da millo e duecento da 
cinquecento, spedito dalla succursale del 


Banco di Sicilia in Messina alla succur- 
sale di Roma. 

,Il pacco era assicurato dalla Società. 
d'assicurazione « Italia ». 

Da indagini praticate risulta che il 
pacco giunse fino a Codola presso Nocera. 

Fu arrestaro il conduttore del treno ed 
alcuni altri impiegati. 

* 

Cani e gatti — A Busseto un cane i- 
drofobo ha morso tre uomini un bambino 
ed altri tre cani. Nel paese vi è un vivo 
allarme. 

— ‘A Napoli un grosso cane pure rite- 
nuto idrofobo si avventò alle gambe di 
un giovinotto che era andato per uccider- 
lo con una rivoltella e gli morse una coscia. 

_— Sempre a Napoli strani avvenimen- 
ti di gatti tanto strani che paiono favole. 
_Il falegoame Luigi Grassi ha l’abita- 
zione sopra la bottega. Un giorno circa 
due mesì sono Ini e la moglie stando in 
bottega odono il pianto angoscioso d’ una 
loro bambina di due mesi. Corrono di so= 
pra e trovano la piccina in terra col vol- 
to insanguinato ed al suo posto nella cul- 
la il grosso gatto di casa. Esso aver i 
vede cacciato la bimba dalla culla. Il gatto 
fa là per là ucciso. 

Terlaltro la bambina dormiva in quella 
stessa culla, i genitori erano in quella 


do un muro e scassinando le porte, s' in- | stessa bottega quando il gatto d'un cal- 


zolaio vicino del Grassi salì di nascosto 
nella camera della piccina le saltò addos- 
80 e le mangiò un pezzo di naso. 

Così sembra avesse voluto vendicare la 
morte del compagno ucciso. 


SPORT 
PROGRAMMA DELLE CORSE AL TROPTO 


che salvo impedimento di forza maggiore avran- 
no luogo nella Piazza d' Armi nei giorni di Ve- 
nerdì 15, Domenica 17 e Lunedì 18 Giugno 1888. 
grimo Giorno 
Venerdì 15 Giugno 1888 


PREMIO CASTEL TEDALDO 

Hoats 3 su 5 per cavalli attaccati a solo (Sulky) 

IL. 2500 delle quali L. 1000 date dal Co- 
mune di Ferrara © L. 1500 dalla Società per ca- 
valli di qualunque età, razza e paese. 

Entratura L. 100 (correre o pagare). 

Distanza m. 1609 ogni prova. 

1° Premio L. 1700 — 2° Premio L. 800 

Le eotratare andranao fino a L. 300 al terzo ar- 

rivato, il di più, verificandosi in aggiunta al 1. 


incitore del 1. premio il cavallo che arri- 
verà primo tre volte, gli altri verranno premiati 
secondo l'ordine d' arrivo dell'ultima prova. S. 
dopo il quinto heat la corsa non fosse ancora 
cisa partiranno nel sesto soltanto quelli che a 
no vinto almeno un heal. 

N. B. Ia questa corsa i signori Proprietari pos- 
sono iscrivere diversi cavaNi mediante una sola en- 
tratura ed un solo deposito, ma do 
correre uno solo; non è ammessa qui 
za di duo o più cavalii della ste 
quando fossero stati iscritti sotto i nomi di diffe- 
renti persone. 

PREMIO DEL MINISTERO DI AGRICOLTURA 

LL. 1600 date dal Ministero di Agricoltura 
per cavalli interi e cavallo di 4 anni nati ed alle- 
vati în Italia 

Entralura L. 40. 

Distanza m. 4000 da percorrersi în duo prove, 
la prima a cronometro 6 la seconda în gara al pu 
ro trotto con Sulky. 

1° Premio L. 800 — 2° Premio L. 500 
8: Premio L. 300. 

Il cavallo che arriverà quarto ritirerà la propria 
eutratura, le altre andranno iu aggiunta al 1° 
Premio. 

N. B. I cavalli vincitori nell'annata di L. 1000 
o più (non compreso le eutrature) daranno ai loro 
competitori un abbuono di 2 minuti secondi nella 
prova a cronometro e m: 16 in quella in gara; i 
vincitori di L. 2000 o più 3 minuti secondi nella 

rima e m. 24 nella seconda prova; i vincitori di 
È. 3000 0 più 4 minati secondi nella prima em. 
82 nella seconda prova. 

Secondo Giorno 
Domenica 17 Grugno 1888 


PREMIO SCHIFANOIA 

I. 1400 delle quali L. 1000 date dal Con- 
siglio Provinciale di Ferrara 6 L. 400 dalla Socie- 
té per cavalli nati ed allovati in Italia di qualun- 
que età. 

‘Entratura L. 80 (correre o pagire). 

Distanza m. 2000 ogni prova. 

Quosta corsa avrà luogo in tre batterio regolate 
in gara, il vincitore di ogni batteria prenderà par- 
te alla corsa di decisione. 

1. Premio L. 800 — 2. Premio L. 600 

Le entrature andranno sino a L. 200 al terzo 

arrivato; il di più, verificandosi, al primo, 


PREMIO VANDALO 


Ju GSO date in parto dai Comuni della Pro- 
viucia ed in parte dalla Società per cavalli di qua- 


«quattro caval 


lunque età nati nella Provincia di Ferrara ed ivi 
residenti da tro mesi almeno che non abbiano mai 
vinto premi. 

Eutratura L. 10 (correre 0 pagare.) 

Distanza m. 1609 per le prove a cronometro e 
«n. 2000 per Îa decisione. 

‘questa corsa avrà luogo în batterio di tre o 
regolate a cronometro, i quattro 
Savalli che impieghsraono minor tempo prenderan= 
no parto alla corsa di decisione. 

1. Premio L. 350 — 2. Premio L. 200 
si 8: Premio L. 100. 

Le entrature andranno fino a L. 30 al quarto 
arrivato; il di più, verificandosi, al primo. 

I cavalli di 4 anni avranno tn abbuono di 2 
minuti secondi nelle batterio, e di metri 20 nella 


N. B. I signori Proprietari dei cavalli vincitori 
del PREMIO vanpaLO potranno ritirare dalla Dire- 
Zione della Società un attestato contenente la_di- 
chiarazione del premio viuto e la velocità massima 
‘raggiuota. , 

Terzo Giorno 
Lunedì 18 Giugno 1888 


PREMIO ERIDANO 
Heats 2 su 3 per cavalli attaccati a solo (Sulky) 
IL. DOO date dalla Società per cavalli di 
qualunquo età, razza e paese esclasì.i vincitori del 
1. e 2. premio nel Premio Castel Tedaldo. 
Entratura L. 45 (correre 0 pagare). 
Distanza m. 1609 ogni prova. 


1. Premio L. 550 — 2. Premio L. 350 


Le entrature andranno fino a L. 150 al terzo 
‘arrivato ; il di più, verificandosi, al primo, 

‘Sarà vincitore del primo premio il cavallo che 
giungerà primo dua volte; occorrendo tre prove il 
5. premio verrà assegnato al cavallo vincitore di 
ama prova; occorrendone quattro prenderanno par- 
te a quest'ultima soltanto i vincitori di una prova. 


PREMIO ARIOSTO 


I. SOO dato dalla Società per cavalli 
levati in Italia di qualunque età escli 
del 1. e 2. premio nel Premio Schifanoic 
Entratura L. 90 (correre o pagare). 
Distanza m. 2000 ogni prova. 
Questa corsa avrà luogo în due batterie regola- 
4e În gara. I dus vincitori di ogni batteria. pren- 
‘deranno parte alla corsa di decisione. 


1. Premio L. 500 — 2. Premio L. 300 
Le entrature andranne fino a L. 100 al terzo 
sarrivato; il di più, verificandosi, al primo. 


Stato Civile 


Bollettino del giorno 16 Maggio 1888. 
ASCITE Maschi 0 - Femmine 0 . Tot. 0. 
*NatI-MoRTI N 0 


Maraimoni — N. 0. 


‘Morti — Bombardi Maria fu Francesco, vedo- 
va Maneo di Ferrara di anno 78 giornaliera. 


Minori agli anni uno N. f. 


OSSERVATORIO METEORICO DI FERRARA 
Giorno 16 Maggio 
Altezza barometro a 0° media mm. 760,5 


0 al mare < 7625 
“Tomperatara minima 19° 4 ore 5 ant. 
< massima 24° 5 «5 pom 


«media 18°5 
Umidità rolativa media 69. 
Nebalosità media 6j10 nuvolo-sereno ; nebbia 
al mattino. 
nto NE,E deboli. 
Giorno 17 Maggio 
Ore 9 ant. baromotro a 0° mm. 7628. 
< termometro 21° 0. 
< aspetto dell'atmosfera: quasi nuvolo ; 
< vento WNW debole. 
"Temperatura minima 15° 0 ore 5 ant. 


CRONACA 


Il Consiglio Provinciale sarà con- 
vocato in sessione straordinaria il giorno 
25 corrente Maggio e, ove non fosse in 
questo giorno legale il numero degli in- 
$ervenuti, 11 successivo giorno 28. 

Tra gli oggetti all'ordine del giorno si 
‘tratterà del progetto di navigazione flu- 
viale sul Po, e della ferrovia  Suzzara- 
Ferrara. 


basi 


Dis; — La bambina Gambetti 
Maria, di Cento, lasciata sola, cadeva in 
‘un maceratoio e disgraziatamente vi an- 
negava. 3 

È il bambino Lodi Enea di Stellata 
avvicinatosi imprudentemente ad un carro 
al quale erano aggiogati due buoi, fu tra- 
volto dal carro avendo i buoi preso im- 

rovvisamente la c.rsa. E riportava tali 
Fesioni per le quali cessava în breve di 
vivere. 


Nuova di conio — 1 viaggiatori ar- 
rivati ieri a sera alle 11. 40°col treno 
straordinario da Bologna, hanno trovato 
la stazione al buio, neppur l'ombra d'un 


impiegato, ed hanno dovuto essi cercare 
@ trovare una uscita qualunque e sempre 
in possesso dei loro rispettivi biglietti 
che non avrebbero saputo a chi dare. 

Por quanto inverosimile, il caso è ve- 
rissimo e alcani dei predetti viaggiatori 
son venuti espressamente al nostro ufficio 
a narrarcelo. 


Onorificenze — Li sigoori Mariano 
Zavaglia, Felice Finzi ed Efrem Grossi 
già Giudici del disciolto Tribunale di 
Commercio, furono pei loro lunghi ed in- 
telligenti servigi insigniti da S. M. il Re 
dell'ordine della Corona d’Italia. 

Lo stesso Decreto porta uguale onori- 
ficenza 6 per lo stesso titolo al povero 
sig. Ignazio Braghini morto sullo scorcio 
della settimana scorsa. 


Suicidio — Dai giornali romani di jeri: 
Stamane nella caserma dei carabinieri 1n 
piazza del popolo si uccideva con un colpo 
di revolver ali’ orecchio destro Griovanni 
Ganganelli carabiniere a cavallo. 

Aveva venti anni ed era di Ferrara. 

Morì subito. Si ignora la causa del sui- 
cidio. 


Noterelle di questura — L' ufficio 
si è fatto sollecito di provvedere al ri- 
guardo di quelle pecore smarrite delle 
quali è cenno nella Gazzetta di jeri. 

— Per questioni di donne, jori venne: 
ro a diverb'o e a rissa Z. Massimiliano e 
G. Antonio. Rondò finale, un poderoso 
pugno ricevuto da quest’ ultimo con con- 
tusioni al labbro superiore. 


Extra moenia — In Pieve di Cento 
ignoti ladri mediante chiave falsa pene- 
trati nel pollaio di Parvini Gaetano in- 
volarono pollame per L. 25. 

— A cura dell'Arma dei R. Carabi. 
nieri di Comacchio furono denunziati al- 
l'autorità giudiziaria F. Giovanni e B. 
Antonio prevenuti di furto campestre in 
danno di quel Municipio. 

— In Mezzogoro la bambina Trombini 
Giuseppina investita da un cavallo messo 
imprudevtemente al gran trotto riportò 
ferita al capo di leggera entità. 


Circo equestre — Al teatro dello 
Chalet questa sera incomincierà un bre- 
vissimo ‘corso di rappresentazioni la ri- 
nomata e numerosa Compagnia Equestre 
Ginnastica di Miss Zaeo. 

ll circo è ben riparato ; non deve per- 
ciò preoccupare la frescura della sera. La 
Compagnia, senza dire dell’ abilissima Zaeo 
che già conoscisiuo, conta ottimi elementi. 


Leggiamo che essa dovrà trovarsi al Ma- | 


libran di Venezia la sera del 26 corr. ; 
quindi non dubitiamo che il nostro pub- 


blico accorrerà numeroso a queste poche | 


rappresentazioni. 


Lo spettacolo comincia alle 8 112 e ; 


l'ingresso allo Chdlet è libero. 


LA TISI è la grande malaltia dei giorni 
nostri. Concorrono a propagarla svariate cau- 
se che non è qui il caso di ricordare. In 
genere alla tisi si è dovuto dare questo no- 
me: il male che non perdona — Il Prof. Pio 
Mazzolini, illustre chimico umbro, volle ten- 
tare di vincerla e dopo lunghi studi com0- 
se il Liquore di Pariglina che, se usuto nel 
primo presentarsi del lerribile malore, riesce 
d'innegabile efficacia. Innumervoli attestati 
di Medici lo provano e fra i tanti quelli dei 
prof.ri Federici, Concato, Rossoni, Peruzzi 
Casati, Mazzoni etc. Unico erede del segreto 
aterno è Ernesto Mazzolini farmacista Keale 
in GUBBIO (Umbria) a cui si possono ri- 
volgere le commissioni per avere il Liquore 
di Pariglina che costa L. 9 la bott. intera e 
L. 5 la mezzi. — 

Deposito principale nella Farmacia 
NAVARRA. 


PACIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia Bresciani) 


Milano 12 Luglio 1885. 
Sigg. SCOTT è BowsE, 

Ho il piacere di dichiarare che l’ Emulsione Scott 
da mo esperimentata in parecchi bambini di am. 
bo i sessi e ragazzini di varia età sia nella prai 
ca privata, como specialmente nell’ Ospizio Esp 
sti di questa città, ha corrisposto perfettamente a 
lo scopo cui è destinata, avendo dimostrato azione 
tonico-ricostituente © solvente contre le manifesta» 
zioni scrofolose. Fa pure bene tullerata dallo stomaco 
è facilmente presa dai suddetti. 

Dott: cav. GAETANO CASATI, 

Medico prim. nel Breotrofio prov. di Milano. 

‘is San Prospero 6. 


PUBBLICAZIONI RECENTISSIME 


Biblioteca delle Signore - Volume XXj 
SORELLE D'AMORE 


Romanzo originale di T. Guidi ed Emilia Nevers 
Prezzo: Lire Due 

Lo due distinte autrici hanno fatto un lavoro, 
dove non si sa se più abbondi la fantasia od 
cuore. Seno due amiche che si cambiano per lettera 
{ loro più intimi sentimenti. Le loro anime non 
hanno segreti : le battaglio che il loro cuore com- 
batte ci svelano naturalmente. Non vi è sforzo nè 
articolo alcuno — sì che il volume, preso una 
volta in mano, non si può smettere che a lettura 


fini 
Biblioteca delle Signore - Volume XXIl 
MARTA 


Romanzo originale di Tomasina Guidi 
Prezzo: L're Due 

Da bellissime parole 1 autrice fa precedere que- 
ato romanzo educativo, che speriamo debba far 
ricordare il successo del volume: Ho una casa mial 

< Ecco il breve preambolo, essa  coneludo, alle 
carto che battezzo col nome  celestialmento dolce 
di MARIA, sicura che questo nome sarà accolto con 
lieto sorriso. poichè ognuna delle mie lettrici ha 
una MARIA da amare, 0 l'ha amata, o tarderà poco 
ad amarla. È il nome che accende un raggio di 
more dalla terra al cielo, dall'uomo a Dio: è la 
poesia religiosa 0 profana. > 

Gli altri venti volumi della Biblioteca delle Si- 
gnore sono ì seguenti : 

©. GUIDI: Ho una rasa mia! — L'età della mo- 
glie — Seconde nozze — Amore di donna, amore 
di madre — Memoria di una zia — La mia casal 
I miei figli — La coneessa_Illario — La nonna 
Paola — Il curato di Pradalburgo — 28 Luglio! 
(Casamicciola) — Daria Floriani — Evangelina — 
Orgoglio e amore (Lire 2 ciascuno). 

EMILIA NEVERS e G. PALMA: La mia crea- 
tura (2 vol. L. 3) — Ciò che. insegna la mamma 
LI) — Gilato della borgheria (quinta edizione, 


È GUIDI ed EMILIA NEVERS : 
di due madri. 

A. VESPUCCI: Ascordî — Foglie d' autunno 
(L. 2 ciascuno). 

Tatti questi volumi si trovano in vendita presso 
I° Ufficio del Giornale delle Donne, via Po, N. 1. 
p. terzo, in Torino, e dai principali librai. 


Il romanzo 


AVVYVEISO 

Innoltrandosi la stagione tanto 
dannosa alle pellicce il sotto- 
scritto prega la sua spettabilissima 
clientela a volere sollecitare la con- 
segna degli oggetti che per la ti- 
gnola, subiscono grandi deperi- 
menti. E. OBICI 


AC VISO 
Il Canapificio Ferrarese tiene un de- 
posito di ( Balzi ) legacci di Canapa per 
covoni di frumento a modici prezzi. 
Dirigersi per le ordinazioni all’ Am- 
mninistrazione del Canapificio fuori Por- 
ta Po. 


AVVISO 
Il sottoscritto rende noto alla sua ri- 
spettabile clientela, che oltre di tenere 
aperto il suo studio dentistico dalle 9 
ant. alle 5 pom. nei giorni feriali e dalle 
9 ant. alle 4 pom. nei festivi, per la cura 
delle malattie della bocca, nonchè per la 
rimessa di denti e dentiere artificiali, 
dispone di un ora al giorno cioè: dalle 
12 alle 1 pom. per le visit ed opera- 
zioni gratuite ai poveri. 
Ferrara 6. 1. 88. 
Cesare Bonifanti 
M° Chir.° Dentista 
Via Cortevecchia (già Orefici ) N. 


POLVERE ANTICRITTOG AMICA 


formula Moruzzi perf:zionata a base di 
ZOLFO doppio raffinato e solfato di rame puro 


| 6 0/0 contro la 


PERONOSPORA, L’OIDIO 
l Antracnosi, la mosca Olenria, ecc. 
Surrogato allo Zolfo — Risparmio 30 a 40 010 
Numerosi certificati di primari Viticoltori 
ITALIANI, SVIZZERI ed AUSTRIACI, 
comprovano la sua 


SICURA EFFICACIA 


prezzo L. 18 per 100 Kili — franco Bologna 
SOFFIETTI PERFEZIONATI 

per rigneti nnt 

por albaratura a 11110» 
(Chieder. la raccolta dei cer 
Rivolgersi al Rappresentante della Società Ing. 
L. Vogei : EMILIO OECHSLIN Via Carbonesi N. 
12 — in Borsa Gabinetto N. 8, 

Venlita a Ferrara presso il signor Luigi 
Barbieri Via Montebello N. 24. 


TRE AMBIENT da affittarai adu- 
80 Magazzeni 0 
Bottega in Via Porta Mare N. 135. _— 
Dirigersi a Lana Giuseppe Corso Vit: 
torio Emanuele N. 13. 
Un bel- 


ARFITTO 0 VENDITA tissimo 


Magazzeno per canapa posto in via del 
Turco N. 5. — Casa in via della Fgli 
N. 6. — Casa in via Ripagrando N. 29. 
— Rivolgersi all'avv. Geno Galavotti. 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE cr medie 


‘senza medicine @ 

senza LI 
speso, mediante la deliziosa Farina di salute Du Bar- 
ty di Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


Guarisco ra 
(dispepsie), g: 
niche, emorro’ 
confiamento, 


almente dalle cattive lix n i 
riti, gastralgio, costipazior 
i, glandole, flattosità, 

iramenti di testa, palpi 


toast, 
duca di Pluslow, della marche: 
Cura N. 67,811. — Castiglion 
dicembre 1869 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
tto nel mio paziente. Mi reputo com 
distinta stima. Dott. Domenico Pallotti. 
Cura N. 79,422. — Serravalle Scrivia, 19 s0 + 
tembre 1872. 
Le rimetto vai 


lia postale per una scatola 
farina Rovalenta Arabio& 
la quale ha tenuto în vita mia moglie, che ne 
usa moderatamente già da tre anui. Si abbia i 
miei più sentiti ringraziamenti, eco. 
Prof, Pietro Canevari, Istituto Grillo, 

Cura N. 67,321. — Bologna 8 settembre 1869. 

lu omaggio al vero, nell’ interesse dell’ uma* 

tà e col cuore pieno di riconoscenze, vengo 
ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti dalla ma 
deliziosa Revalenta Arabica. 

Cura N. 65,184. — Pruneto, a4 ottobre 1866, 

Le posso assicurare che da due anni, usando 

uesta megavigliosa Revalenta, non sento pià 
cun incomodo della veechiaia, nò il peso de 
miei 84 anni, Le mie gambe diventarone or i, 
la mia vista non chiede più occhiali, il mio sto- 
maco è robusto come o 
tomma riagiovanito, 
«mmalati, faccio viaggi a piedi, anche langhi e 
sentomi chiara la mente c fresca la memoria. 

D. P. Castelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. di 
Pruneto, 

Cura N. 49,849. — Maddalena Maria Joly di 
10 anni da costipazione, indigestione, neVralgia, 
insonnia, ssma © nausee. 

Cura N. 49,529. — ll signor Bladuin da este» 
nuatezza, completa par della vescica e delle 
membra per eccessi di gioventà. 

Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da con° 
sanzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa= 
zione e sordità di a5 anni. 

‘uito a febbre miliare caddi in istato df 
completo deperimento soffrendo continuamente 
di infammazione di ventre, colica d’ utero dolori 
per tutto il corpo, sudori terri 

iato avrei di venti anni 00 


quella 
nn po' di salute. Per grazia 
vera madre mi fece prendere | 
Arabica, la quale mi ha ristabilita, e quin 
creduto mio dovere ringraziarla per la. ricupera 
suluto che a lei debbo. 
Clementina Sarti, 408, via 8* leaia. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco» 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 

Prezzo della Revalenta naturale: 


tn Scatole un 116 di chil. L. 250; 119 
chil. L. 4,50; 1 chil. L. 8; 21/2 chil. L 49; 
6 chil. L' 42 . 

Deposito generale per l' Italia presso i si» 
guori Pacanini e Vistani, N. 6, Via Borro- 
inei in Milano ed in lulte le città presso - 
farmacisti e droghieri. 

CESENA, Gazzoni Agostino - G. Giorgi e 
figli, farmacisti, strada Dandioi — FAENZA, 
Pietro Botù, farmacista — FERRARA, Fili 
Nevio, farmacista, Piazza della Paco « Aldo 
AUi, Borgo Leoni - FORLI, C. B. Muratori - 
G. di A. Pantoli, droghiere, Via Suffragio — 
LUGO, Mamante Fabbri — RAVENNA, Bel 
lenghi G. di G., droghiere, strada porta. Sisì 
831 — RIMINI, Leguani e Borzalti — S. AL» 
BERTO (di kavenna)Dalmira Emiliani, drogh. 
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REPLICA 


In merito alle diffamazioni di certi 
nostri concorrenti, attendiamo il giudi. 
rio dei Tribunali a cui li abbiamo de- 
feriti. — Jutanto, alle loro VUOTE INSI 
NUAZIONI contrapponiamo dei FATTI PAL- 
MARI, come lo dimostrano oltre tutti i 
documenti medici pubblicati, anche le 
seguenti due lettere di recentissima 
data, di due fra i principali cultori delle 
scienze Mediche. — Al pubblico gli ap 
prezzamenti. 

«.... L'efficacia delle Pillole di Catramina 
« Bertelli in tutte le affezioni catarrali, ed in par- 
tcolar modo in quelle dell'apparato respiratorio, 
non ha ormai duopo di ulteriori dimostrazioni, 
tuttavia posso dichiarare per mia speciale espe- 
rienza che la formula Bertelli, per la via dige- 
stiva, è la migliure fino ad oggi conosciuta — di- 
fatti la parte attiva del catrame é introdotta in 
modo facile, gradito, efficace, e sempre bene tol- 
lerato anche dagli organismi indeboliti, cui per 
ragioni fisiche 0 murali ripugna questo rimedio. 
« Credo quindi che la medesima suddisfi piena- 
mente a tulle le indicazioni scientifiche e prati. 

che della Chimica e dellu Terapia. . 
Dott. GIUSEPPE BERRUTI 

Professore della Regia Università di Torino 
Direttore della GAZZETTA MEDICA di Torino 

Direttore dell’uspedale Maria Vittoria. 
Torino, 2 Aprile 1888. 

Dalle esperienze da me fatte durante 
la decersa stagione invernale, ebbi più volle oc 
casione di apprezzare l'efficacia terapeutica del 
le Pillole di Catramina Bertelli, specialmente 
nelle affezioni bronchiati sub-acute, e nel perto- 
do di declinazione delle forme acute. — Esse 
sono assai bene tollerate anche da individui de- 
boli, e che presentano intolleranza per i balsa- 
mici, e posso dire d' averle pure esperimentate 
con vantaggio in casi di catarri cronici delle 
vie urinarie, e specialmente în un caso di pie- 
lite da litiasi renale. . . . 


Prof. ENRICO MORSELLI 
della Regia Università di Torino 
Torino, 29 Marzo 1888 
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Antonio e Domenico F! Marchi 


Via dell’ Arsenale N. 3 — Ferrara 
DIRIMPETTO ALL’ ALBERGO DEL PELLEGRINO e GAIANA 
DEPOSITO E VENDITA ALL’ INGROSSO ED AL MINUTO 

Cemento Portland di Germania a lenta presa — Id. Grenoble della Porta di 
Francia a lenta e pronta presa — Id. Portland Nazionale di Casale Monferrato, 
1», 2* e 3* qualità —-Calce idraulica forte garantita — Mattoni a:2 ed a & 
fori e tegole marsigliesi. 

Si eseguisce qualunque lavoro in Cemento, con fabbricazione Tubi 
A PIACERE DEL COMMITTENTE 


Ornati per fabbricati — Gradini per scale — Balaustre e mensole — Copertine da 
ponte e muri — Abbeveratoi e pisciatoi — Pavimenti in quadrelli di qua'unqua dise- | 
gno e colore — Beton uso francese cilindrate e rigate con diversi disegni — Banoali 
per finestre — Condotti per acqua — Panchette e tavolo da giardini — Quadrett 
traforati e per marciapiedi cilindrati o rigati — Teste di camino — Macchinette in- 
glesi per latrine con pompa e rubinetto per acqua. ri 


Laboratorio Stufe, Franklin e Caloriferi, Mattoni refrattari inglesi e terra 
refrattaria, Condotti a doppia vernice, Terraglie di Castellamonte, Cucine economiche, 
Fornelli di ghisa e Stofe Parigine ecc. 


Bi tiene deposito fuori Porta Reno 


i GAETANO MARCHI 


FERRARA 
VIA PORTA RENO NUM. 4147, 17° E 19 


AVVISA 


| la sua clientela che tiene un copioso deposito con vendita all’ in- 
grosso ed al dettaglio dei seguenti materiali da costruzione : 
Mattonelle:e quadrettoni per pavimenti e disegni variati. 
Mattoni e terra refrattari inglesi. 
Cementi Portland esteri e nazionali. 
Calci idrauliche diverse. 
Tiene inoltre un grande deposito di stufe, franklin, cucine econo- 
miche e caloriferi, ed eseguisce qualsiasi lavoro in cemento, garan- 
tendone la solidità e durata. 


f 
j 


N iù i 

Sì di bambini che di adulti nonchò tutte le malattio provenienti da vizio od indebolimento 
del sangue medianto i Confetti Vegeto-ferruginosi Costanzi, i soli eccezionalmente energici ed impa- 
reggiabili în ogui stagione dell'anne per rendere la forza ed il colore ai fiacinlli deboli ed allo 
donne anemiche, la vigoria ai vecchi ed ai convalescenti e per prevenire @ guarire rapidamente: 
Affezioni nervose, Scheratite scrofolose, Febbri in generale le più ostinate, Grandule, Spine ven- 
tose, Tumori, Sifilide, Impotenza virile ecc. Effetto constatato da una eccezionale collezione di ol- 
tre due mila attestati fra lettere di ringraziamenti d’ammalati guariti © certificati Medici di tutta 
l'Europa Centrale, attestati visibili metà in Parigi Boulevard Diderot 38 ed in Roma via Rat- 
tarzi 26 © metà in Napoli presso l'inventore Prof. A. Costanzi, Via Mergellina N. 6 e garan» 
tito dallo stesso autore agl'increduli col pagamento dopo la guarigione con trattative da convenirsi. 

‘Prezzo della scatola da 50 Confetti atti allo stomaco anche il più delicato, {.. 8. 80 con det- 
tagliata istrazione — Si trovano nella maggior parte delle Farmacie e Droghiorie del regno. 

Si domandi a scanso d' equivoci: Confetti vegeto-ferraginosi Costanzi, rifiutando recisamente 
ogni sentola non munita di nina etichetta dorata colla firma autografa in nere dell' autoro. 


Unico deposito in FERRARA presso la Farmacia Navarza Finipro che ne 
fa spedizione nel regno per pacco postale inediante aumento di cent. 50. 


pROFUMERIA MARCHERZ4 


NUOVISSIMA SPECIALITÀ E 
S 


100 biglietti da visita 


A_MIGONE , C. MILANO 


ione di Milano 1871 - Parigi 1878 Monza 1830 
puella Naionale di SCilono 1807 
colla più alta ‘Ricompensa accordata alla Profumeria 


Premiati lE 
Vi 


DEDICATA 
a S. M. la REGINA d’ITALIA 
——_—_@ 
Sl Sapone . MARGHERITA - A. Migone . 
Estratto... . MARGHERITA - A. Migone . 
eg Acqua Toletta MARGHERITA - A. Migone . 
Polvere Riso. MARGHERITA » A. Migone . 
Busta MARGHERITA - A. Migone . 


Arvicoli garamii del tutto scorri di sostanze nocive € paricolermente 

saccomacdati Con tutta confidenze alle Signore eleganti per le loro. quatià 

RAI iricoche, pe le loro squisita dncase e el delicito e tinto aggradevole 
180 profoo. 


Scatola cartone con assort. completo suddetti articoli L. 12 
« »  elegantissima in raso » 22 


Vendesi in FERRARABpresso la Ditta Pistelli 
toluoci — in BOLOGNA "presso Pranchi e Bajest Via! 
Rizzoli — in MODENA presso Rossi e Nardini — in 
IMOLA presso la Ditta Teresa Negri — in MANTOVA 
Ed presso la Farmacia Della Chiara. _* 
MMNLINAARAN 


LN 34 3, 


ROSEN e A 


a Luire 1,25 


se 


AS 


Gi 


EMULSIONE | CSS 
SCOTT _MELRO 


d’ollo Puro di RISTORATORE 
FecGATO DI MERLUZZO FAVORITO dei 
ga CAPELLI 
Tpofosfiti di Calce e Soda. 11 MELROSE rende posti amento ai cepali 
i canuti, bianchi © scoloriti il colore dell 
È tanto grato al palato quanto illatte. prima gioventi. Si vende in botiglie di due 
Possiede tutto le viti dell ’Olio Crudo di Fegate 


Ù grandezze, a prezzi modicissimi, presso tutti î Par- 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. rucchieri e Profumieri. Deposito Principale : 114 
quariaso la Tial. Southampton Row, Londra; Parigi e Nuova York. 
Guarisce la Anemia, 


Guarisce la debolezza generale. 


Depositi in Ferrara: F. NAVARRA Piazza della 
Quarlace fa Scrur 
Quarisoe 


Paco — PERELLI, Piazza del Commercio 8 
L. BORZANI, Via Giovecca 8 — N. ZENI, Via 
Cortevecchia. 


e ———_- 
APPARTAMENTI AMMOBIGLIATI 
d’affittari 


0) 
Via Savonarola 12. 


Pola. 
1958 la dogga Hafrsa 

lace Il Rachitlsmo nel fanolulit, 
È ricettata dai medici, é di odoro o sapore 
iggradeyolo di facilo digestione, ela sopportano li 
tomachi più delicati. 

Proparata dai Ch. SCOTT o BOWNE - NUOVA-YONK 


ori. 


d 
in vendita da tutte le principati Farmacie a L. 8,50 la Bott. 
03 la morsa e dei grossisti A. Manzoni e C. litano Ro- 
‘na, Napoli Sig Paganini Villani o CMldano, Napoli, Bari » 


ANTICA FONTE PEJO 


ACQUA FERRUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
Medaglia alle Esposizioni 
di Milano, Francoforte (sul meno), Trieste, Nizza, Torino 
E ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 


NOTA IMPORTANTE 

I) Sig. Bellocari di Verona prese in.affitto dal Comune di Pejo una Foate 
alla quale il Governo, a garanzia del pubblico, impose il nome di FoNTANINe 
DI PgJo per distinguerla dalla rinomata ANTICA FONTE DI PEJO dove da secoli 
vi sono gli Stabilimeati di cura, 

Il Bellocari non avendo smerc'o della detta Acqua per la sua inferiorità. 
e offrendola col suo vero nome, inventò di sostitaire sulle etichetté delle bot- 
tiglie e sui stampati quello di Unica VERA FONTE DI PEJO conservando, per 
la legalità, sulla capsula il nome di FONTANINO in carattere microscopico ode 
non s;a veduto. Con questo cambiamento i suoi depositari si permettono di 
venderla per Acqua dell’ANT,ZA FONTE DI PESO a chi domanda loro semplice- 
mente ACQUA PEJO avendone maggior guadagno. 

Onde togliere ai venditori dell'Acqua del Ballocari la }ossibilità d’iigan- 
nare il pubbiico, la sottoscritta Direzione prega di onisdere sempre A-qua 
deii’ ANTICA FONTE DI PEJO sd esere che ogai bottiglia abia eiivhe ta ® 
capsula con sopra ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. La Direzione C. BORGHETTE 


Presso LA TiroGRAFIA BRESCIANI 


Di 


